
Marlowe al 13° distretto 
di Enrico Menduni 

Eri vinto «edutl l i va fati food 1) val
solo 41 plni ie i era di in (lallo canarino. 
•Il pentapartito ka la ora contale., mi di
cavi Il idratarlo dalla aeiloae 'Roo
ivelt' pescando nel lacchello delle pala
tine. •fiat rigtone-, replicavo, «ma come 
titolo del dibattito noi ce lo vedo, E pe
rentorio. Dice già tutto-. <E c o n mettere
sti ani manifesto, allora?» mi Incalliva il 
scgrilirlo. -Beh, direi: giorno tot, ore tot, 
lettone "Rooivelt", aiiemblea tull'attua-
le illuaitoae politica. Parler» il compi-
gno--. >E t i aareatl un rinnovatore? non 
c'è male-. Il flglcclotto mi guardivi de 
dietro un cotonile cheeseburger, con mo-
(tarda a Inalata, Allargai le braccia. 
•Mettiamo la trial del pealaportilo-, me
dili. -Vada per la crlil del pentapartito-, 
fu l'opinione di tetti. 

Ori 1 manifesti ronl erano appeil In 
l i t io il qiirtlere. Spedimmo gli laviti • 
« M I . deemmo le telefonale. Clritrovim-
• o i l ventldie, tette l icci di compignL 
U n beili iiaemblei pero. Finimmo i 
• e u i o o t t e M i n t i . •Hat l i macchini?-, 
• I cali le il fìgicclollo. -MI accompagni i 
c u i ? . . •Bill», risposi. Avevo capito che 
doveva dirmi quifcou. Guidai in silenzio. 
Ad • • semaforo gli dilli; •Qial è 11 proble
mi?'. -MI vogliono • lavorare In Federa
t imi . Non w ae dire di •) o di co-, •Quanti 
M i ! lli?>. -VeatL Sono «udente.. Acceii 
M i i lgiretl i . •Studia», diasi lubito, •Sce
glierli dopo,qiando avrai un diploma. C'è 
tempo.. -A me la politica place., fece lui, 
*d eri un'obiezione.. Anche • me-, risposi, 
•mi ( irt i per miniere e un'iltn con*. 
•CI peneri», dine, e rimanemmo u n t i 
pirftre. 

Qualche lampo dopo - Dinglavo un 
•aidwlck In ufficio - chiama la Feden
d o l i . -C» » problema, Marlowe. Hanno 
arrenalo Cerarti'. *E chi *?-. -Mi come, è 
delti Fgcl, della tea leilone-. .Vengo su
bì lo». II tavolo della federailone eri pieno 
di « i n e * giornali. Il telefono luonava 
coallaiameate. Tri uni ekl imi l i e rit
ir i Il compii lo mi spiegò, -Andivi id ut-
laocare miiifeitl di notte, uni pattuglia 
lo ha fermilo. Poi II fermo è Ulto tramu
t i lo la «resti». >Ma come, per uni lem-
plloe affissione abnlva?-. •C* i t i l i ani 

rapina quella notte, quel porco di Whlta
ker ka colto l'occasione al volo-. Salii le 
leale del 13' Distretto di pollila. Whita-
ker fumava dietro un ventilatore. -Cosi 
vuol, adesso, Marlowe?*, borbottò «Non 
crederai mici che quel Coburn c'entri con 
quella rapini-. •Forte. Ma Intanto ala un 
po' dentro. Voi comunisti vi date troppo da 
fare nel quartiere. Attaccate manifesti 
dappertutto, passate con gli altoparlanti. 
Il «Iodico è scoccino.. -La Costituzione, 
VI emendamento, lo coniente-. -Ah il? So
spetta rapina i mano armata. Lui reità 
dentro.. .Questa la paghi, Whltaker-. Infi
lai la mano In laica e fermai 11 registrato
re, 

Eravamo In quattro, nella stanzini del
la federaiione. -Cari compagni-, dilli, -è 
una provocailone politica. CI vogliono in
timidire., LI lasciai ad organiiiare mani-
feitaiioni di protesta. Io guidai vario il 
bar Dora, dopo le otto Whltaker capitava 
IL 'DI nuovo il comunlata fra le b i l i e dil
le gioviale. 'Ascolta sbirro. E ce n'è una 
copia sigillala dal notalo-. La sua faccia 
lardoaa diventò bianca mentre aacoltava 
la registratone. -Voi comunisti vi date 
troppo da fare», il sindaco, e tutto il reno, 
•Come prova non vale», balbettò. 'Vaglie
lo tu a dire al giudice-. -Fai schifo, Marlo
we', Cepll fino in fondo il aenao della fra
se -non cadere nelle provocazioni'. «Libe
ra Coburn-, sibilai, e forse il nutro è tuo. 
Altrimenti- vedrai la faccia del tuo sin
daco pentapartitoao. 

Festeggiavamo a caaa di Coburn. C'era 
anche Lorna con le calie velate, il ingre-
tarlo della .Rooivelt., la responsabile 
femminile che era anche della Cgil acuoia. 
Mamma Coburn serviva le felluccine e il 
miglior pollo fritto dell'Illinols. •For-ml-
di-bl-le-, sillabivi la reaponiabile fem
minile. Io fumavo un Avana che Coburn 
aveva portato dalla Cecoslovacchia. Poi 
retttmmo soli, io e il flglcclotto. 'Avevi 
accettato, poi, il lavoro in fedendone?.. 
•Ero incerto, Ora ho deciso. Studierò e la
vorerò. Anche le la non sei d'accordo.. 
•No Coburn. E la tua vita. E hai gii Impa
rato molte coae, Sarai un buon elemento'. 
Era quii! mattino, e parlivimo da parec
chie ore. Miai in moto e tornai i casa. 
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l'opinione ^ 
di Molotov 

CARO vecchio Zdanov, 
quanto ti rimpiango 
Forse eri un po' troppo 

rigido, forse quilcne errore 
l'avevi commesso, ma alme
no ci avevi provato Avevi 
tentato di Inquadrare l'arte 
e gli artisti, e dar loro una 
funiiona sociale, di spiegare 
coaa « quella creatività che 
il chiama arte. Anche per gli 
artiati avevi introdotto I 
concetti di rivoluilonario e 
reatlonarlo, la possibilità di 
formulare gludltij avevi ten
tato di privarli di quella 
franchigli cke 11 vuole asso
lutamente Intoccabili e Ube
ri, collegati in diretta eoa lo 
Spirito Santo o con la musa, 
Inavviclnabill al problemi 
dei comuni mortali. 

Non te l'hanno mal perdo

nala. Ti hanno traiformato 
ia un mostro. Cosi oggi noi 
•lamo qui a guardare sbigot
titi Sciascia che attacca 
l'Aatimafia e, non disponen
do più dei tuoi canoni, dob
biamo comprenderlo, ip-
Frenarlo, lalvare aempre 

artisti e manifestargli la 
nostra posinone In via Indi
retta, schierandoci o con-La 
Repubblica' o col •Corriere-, 
calareado tubilo cke li trat
ta comuaque di apeculaitoni, 
roba di baaso rango che noa 
intacca l'augnata figura del
l'artista. L'artlita va comun
que mandato In paradiio. 

Cosi ia paradiao va man
dalo Gultuao, Il nostro pitto
re, la bandiera di noi comu-
alatl, l'artista che ti aveva 
pure difeso e cke ora, a mor-

te avvenuta, abbiamo aco
perto non solo credente, ma 
penino cattolico. Anche lui 
aveva rapporti particolari 
con lo Spirito Santo ed ei-
aendo artista, eoa può esse
re giudicato. Aveva anche 
rapporti particolari con 
qualche notalo, problemi di 
eredità, ma su questo il giu
dico aarà dato, magistrato-
ri od altro al proanaceran-
no. 

Vedi, Zdanov, la borghesia 
trova, attraverso il denaro, 
il modo di esperirne» il suo 

Sindialo. Trova anche il mo-
o di scatenare dibattiti po

litici usando gli artisti. E ci 
frega perché sn farlo la no
do Indiretto, nenia allentar-
•i ia arte e ia irtlitt, glocin-
do ia maritai di equivoco e 
di ipocrlala, preseatsadoii 
come Ispettore dell'arte per 
fregarla meglio, aurcifl-
caadola o ricattandola, con-
dialoaaadola In ogni modo, 
ma aempre con degnata. 
Noi slamo degli lageaui, ala-
• o aecora coaviatleke le co
le v i u o chiamati eoa ti loro 
aome e, nneke ae proveago-
ao da mostri artisti, ci late-
elardiamo a chiamare cal
iate le castale che dicono o 

'*"" (Antonello ObinoJ 

Ispezione 
di Domenico Starnone 

Il preside i stufo - ks detto il preside 
parlando di si In t er» peraona. E ha fatto 
atrappare dalle pareti della aala-profea-
•orl ila 1 daieboo che dicevano •coatratto 
ichlfo- aia quelli che dicevano •magnifico 
contratte. -Basti col sindacati e 1 comi
tati' ka poi annunciato. Confidandoci: ora 
vorrebbe operare la modo da lanciare il 
auo aegao di buon presidi che fa buona la 
scuola, un aegao Indelebile, E tafani, Im
placabile come Zorro, noi l'abbiamo vitto 
correre a fare nalapetlone al aoalro va
loroso delegalo Cgil, Pettino!!; perckà 
— dice, voglio lapere cke c o n avviene 
dietro la porto ch in i delle ciani. 

Ora i noto 11 rapporto conflittuale cke 
Pettauonl ka con Aleaaandro MaaxoaL 
Ogni anno comunica al auol giovaal allie
vi. -Maaioai? Un democristiano dell'800-, 
Poi aggiunge: -Il tuo rapporto con gli umi
li i come quello cke la Società protettrice 
degli animili latrimene con ili ululili-. 
Iinae comlacla la Iettare ad alta voce 
dell'opere con palese disgusto. Ma dopo 
poche rigke quest'uomo rude, sanguigno, 
col baffi rigonfi ili» Occketto Achille, l i 
appetitole e firfeglta coma doa Abbon
dio, a'afferra il pugnale come Renio, cava 
dal petto ponente vocine flebili come le 
fosse Lucia. Sicché quando il presidi à en
trilo in c i m e , aenia buisire come fieno 
1 presidi, Pettinoni già da nn peno non 
era più lui ma Gertrude E avanxava con 
piato languido dalla fineitra al banco do
ve siede la tua allieva Tlrabotcbl Belio-
da. E l'andava arricciando ciocche Impu
diche di capelli. E l ' i n c i t i v i I seni tolto 
la tonaca da monaca di Monia con minac
ce pelose e bianche di gesto. E ichloccin-
do 1 labbroni biffati appena tinti di ros
setto dicevi insinuante -Tocca a voi, cara 
Lucia, dirci ae questo cavaliere era un 
persecutore odioso- Al che l'allieva Be-
linda rispondeva a Pettazzoni -Signora-

madre, reverenda-», meatre 11 resto del
la ciane taonava risiti scomposte e pu
gni d'enliiinmo lui b u c h i 

Il preside è ibteacito. Alche Pettauo
nl, 'Ualadegaa Iettare da cabaret!' k l 
Iroviro di ridire Zorro cke di tatti I nomi 
strinleri fa tempre il plarile eoa la e 
films, slogaas, perflao stop». -Però mi se
guono- a'à giustificato Pettauonl -E di-
legaaao col pastelli tetti I personaggi: co
me ae li Immaglnaao-. 'Ma imparano?' ka 
ckleato il preside afferraado il registro di 
Pettauonl e ricavandone eubito u moto 
di ribreuo: perché questo registro ha gli 
angoli delle patine accartocciati a orec
chio, macchie dilato da panino con tonno 

" d e l dono aera per 
sudiciume e sudore. L'ha aperto e briciole 
di pene gli aoao piovuta sul paaeietto gri
gio da preside, •Dlaordlaato» lo ka rim
proverato davanti agli alunni -Molte 
caacellituriepoeelvotkFeiki latore»-
lo Pettanoak .Lo aa cke a Dallaa fanao 
cleque tenti e quadrimestre?». Quindi afo-
gllaidot «E latte queate (?•. •Impreparato' 
ka apiegato PettauoaL »E questi a mlnu-
icole?» ni ckleito Zorro a bruciapelo. -Aa-
aenze* ha detto Pettinoai. -Lo aa che co
aa rischia con la a minuscola?- l'i Indi
gnato Zorro. Pettauonl ka fallo l'espres
sione; boa. .Ritchii che aa allievo furtiva-
meato la trnforml In 6. Andiamo maio 
Pettauonl. La A deve essere maluacola». 
K, timbrato 11 registro con un colpo lecco 
del tuo timbro personale, il presidi i o di
retto alla porta. Pettauonl ka implorato: 
•Non vuol vedere gli album del ragaul col 
ritratto della monaca di Mona?». 
•Albumi* ha corretto Zorro. -Altminf ed 
ha lasciato il aoatro delegato la ano. Che 
a'à giralo e ka fatto appeaa in tempo a 
strappare il suo registro dalle mani dì Ti-
raboachl Beliada. Mi lei eveva già tra
iformato una aun a in un furtivo & 

* k 


